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Trattazione sintetica di argomenti
In figura è rappresentato un giunto elastico a pioli.
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Il candidato,  supponendo note la potenza da trasmettere P e la velocità angolare ω1 , esponga il procedimento per il calcolo degli organi più significativi (estremità d’albero e pioli)

(max. 20 righe di testo)

                              Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale

Proposta di soluzione per la terza prova   Dimensionamento di un giunto rigido a pioli

Si calcola dapprima il momento torcente:              
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Quindi, fissato il materiale in cui si ritiene di costruire l’albero e il coefficiente di sicurezza, si determina la sollecitazione ammissibile a torsione:
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          e quindi         
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Si procede quindi al calcolo del diametro dell’albero a sola torsione:
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da cui                          
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valore  che deve essere aumentato per inserire la linguetta e normalizzato.
Si determina quindi la forza che agisce su ogni piolo:

Dalla         
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       avendo fissato il numero z dei pioli,  si ricava   
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Si può infine procedere al calcolo del diametro del piolo

Avendo fissato il materiale e il coefficiente di sicurezza, si ricava la sollecitazione ammissibile              
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Considerando i perni come travi incastrate in una flangia, si calcola il massimo momento flettente:
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e, applicando l’equazione di stabilità a flessione:
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si ricava:
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                  valore da normalizzare secondo la  prassi consueta
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